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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi abbiamo due obiettivi; fi rafforzamento de! 
nostro Partito e l'unità delle forze democratiche. 
Bisogna saper comprendere che questi due obiet­
tivi non SOPÌ) in contraddizione. E' questa la chiave 
di una buona politica comunista in Italia. 
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insione Ira socialisti e comunisti 
prospettiva della classe operaia, sostegno della democrazia 
Il Partito Comunista e l'unità nazionale 
nel discorso di risposta di Palmiro Togliatti 

n 

Nella mattinata di ieri, il com­
pagno Togliatti ha pronunciato 
il PUÒ discorso conclusivo sul pri­
mo punto all'ordine del giorno-
Egli sale alla tribuna alle 10.40. 
accolto da grandi applausi di tut­
ta l'assemblea, e inizia a parlare 
passando in rassegna i commenti 
cui hanno dato luogo sulla stam­
pa le linee programmatiche ria 
lui enunciate r.pJla prima seduta 
dil Congresso. 

Abbiamo distrutto 

tutte le ca lunnie 

« Qualcuno — egli dice — si è 
doluto che io abbia parlato per 
auattr'ore. Di ciò lo mi scu^o con 
voi, ma di fronte a questi signo­
ri io non ho motivo per .«disar­
mi : ci hanno fatto siar muti per 
venti anni: abbiano quindi la pa­
zienza di ascoltarci per quattro 
ore! Altri, — in questa catego­
ria entrano parecchi dei giornali 
che si pubblicano a Roma — ha 
dimostrato un rcrto sbalordimen­
to. uno stupore non so se sincero 
o esnerrnto ad artr — per le po­
sponi che noi abbiamo preso. 
per detcrminati atteggiamenti 
nostri e persino per il modo co­
me noi ci presentiamo. Si sono 
meravigliati che da noi si trova* 
no le bandiere tricolori e non per 
esemplo le iscrizioni di Gufavo 
Fervè il quale direva che la ban­
diera nazionale deve essere mes­
sa nel letamaio: si sono meravi­
gliati della posizione netta che 
rol abbiamo preso a proposito di 
determinati problemi nazionali 
che stanno a cuore di tutti i cit­
tadini, posizione chiara e netta 
(che qualifica, che colloca il no-

'AV-T Partito come un parato, verT 

so 11 quale possono venire non 
soltanto le simpatie ma le ade­
sioni di tutti 1 buoni italiani, di 
tutti gli Italiani i quali vivono 
del loro lavoro e vogliono 11 be­
ne del loro paese. Si sono mera­
vigliati di vedere le compagne 
che vengono al Congresso. Si so­
no meravigliati di vedere che le 
no?*re compagne sanno anche es­
sere gentili e leggiadre e non so­
no tutte vecchie e brutte. Che 
co-a volete farci? Noi siamo duel­
li che siamo e non notevamo im­
porr» al nostri delegati di non 
radersi la barba per 15 giorni af­
finchè voi poteste presentare a 
tutto fi paese il Partito Comuni 
sta, i comunisti, come voi 11 vor­
reste rappresentare, come li rap 
presento 11 fascismo. 

Il fondo della questione è que­
sto: quando slamo usciti alla lu 
ce del sole e ci siamo presentati 
al popolo come dei combattenti 
per un'idea politica, per gli inte­
rest del popolo e della nazione. 
abbiamo di colpo spezzato e di­
strutte tutte le calunnie, tutte le 
leggende reazionarie che per vari­
ti anni in Italia erano state dif­
fuse a carico del movimento ope­
raio e del Partito Comunista. 

Oggi d sono circa due milioni 
di militanti comunisti che. con 
la loro stessa vita e con l'esem­
plo di ciò che essi Fanno fare per 
il bene del popolo, dicono la ve­
rità a tutti gli italiani». 

Più attenzione meritano — con­
tinua Togliatti — altri commen­
ti i quali hanno rilevato, con me­
raviglia, che le linee program­
matiche da noi. presentate per la 
Costituente sono una piattafor­
ma sostanzialmente accettabile da 
tutti gli altri partiti democratici 
ed antifascisti. Ebbene. ? Questo 
appunto volevano 1 comunisti. 
perchè loro obbiettivo è unificare 
le forze delia democrazia in Ita­
lia. Se le forze della democrazia 
dovessero dividersi tra loro, è in­
dubbio che la democrazia in Ita­
lie andrebbe incontro ad una 
grave sconfitta. E i comunisti 
«inno che l'obiettivo più nvolu-
zionario che oggi si none ne! 
mondo, in Eurona e in Italia «• 
fondare stabili regimi democra­
tici che aprano la via al pro­
gresso sodale e politico. 

— P e r c h è s l a m o contro 

Il v o t o obbl iga tor io 

y chiaro, e non c'è da meravi­
gliarsi nemmeno di questo — 
continua l'oratore — che noi vo­
gliamo dare alla democrazia ita­
liana un contenuto particolare: 
è chiaro quindi che vi siano dei 
punti di dissenso, da discutere e 
da chiarire con le differenti for­
re democratiche che si muovono 
e debbono muoversi con noi in 
una grande marcii, di rinnova­
mento democratico. 

Togliatti accenna ad alcune 
delle divergenze, e prima di tut­
to a quella sul voto obbligatorio. 
contro cui 1 comunisti hanno pre­
so una posizione di decisa e net­
ta opposizione. 

« Innanzi tutto vi è una que-
ŵ .̂ T»£ /̂ j •»•***î v̂ ipic il veto obbli­
gatorio è una mistira antidemo­
cratica. A questa conclusione 
conducono cosi i teorici della de­
mocrazia come la concreta orga-

• nizzazicne della vita democrati­
ca, in Francia, in Russia, in A-
merìra. in Inghilterra. E il gior­
no in cui il diritto elettorale vie­
ne trasformato in un dovere, as­

gravandolo con sanzioni econo­
miche pesanti, in un paese come 
il nostro, dove la gente vive di 
miseri'», è evidente che si cam­
biano le basi di organizzazione 
dello Stato: si esce dalla sfera de­
gli stati democratici (siano essi 
di tipo borghese o di tipo socia­
lista) per scivolare verso la sfe­
ra degli st^ti organizzati sulla 
base del principio totalitario. Nel 
momento stesso —• dichiara To-
giatti - - in cui noi siamo nu­
ociti a realizzare determinate ri­
forme democratiche, perchè sia­
mo legati dall'impegno delia pa-
riteticità e della necessaria una­
nimità dei partiti riguardo ad al­
cune decisioni di principio, noi 
non potremmo accettare che que­
sto impegno venisse rotto per una 
misura ,a»4idemocratica e totali­
taria. Se le forze democratiche 
accettassero questo, subirebbero 
un ricatto che sputerebbe l'asse 
della situazione. 

D'altra parte quando si parla 
di voto obbligatorio si tende a 
configurarsi la massa degli elet­
tori come divisa in una tirannica 
minoranza di cittadini organizza­
ti nei partiti della coalizione go­
vernativa contro un'enorme nióg-
ijoranza di popolazione che de­
sidererebbe solo sbarazzarsi del­
la dittatura dell'esarchia. E' un 
fatto però che non esiste paese 
in cut la maggioranza della pò 
polazione sia organizzata nei 
grandi partiti politici e dove le 
•:ifre degli organizzati dai parti­
ti superino le cifre del 7-8-^0"'*: 
ciò non accade né in Francia, nò 

america. Eppure da ciò non si 
deriva che le minoranze organiz­
zate nei partiti politici siano al­
trettanti gruppi di tirannelli ai 
danni, delle masse degli .r.di-
pendenti. 

Infine — ed è l'argomento più 
grave — i liberali, che con tanto 
accanimento sono diventati fau­
tori del voto obbligatorio, non si 
rendono conto che, una volta che 
venisse presa una decisione in tal 
senso, la lotta elettorale si spo­
sterebbe dal tipo comune e nor­
male, che tutti i partiti sarebbe­
ro costretti ad un tipo di lotta 
elettorale sulla base di un >nqua-
dramento del tipo totalitario. 
Questo sistema porterebbe pur­
troppo inevitabilmente ad una 
esasperazione della battaglia rer 
le urne, che in questo momento 
invece andrebbe evitata. E su 
questo punto dovrebbero ferma­
re l'attenzione non tanto i li­
berali. quanto i drmorristiani i 
anali sembrano volere rifuggire 
da una esaspprazionp dell-i 'otta 
elettorale. 

Si è costituito da poco un go­
verno. che ha alla sua testa un 
nuovo uomo politico: co=;ì co­
me sono statj leali e discipli­
nati nei riguardi del Governo 
Parri, i comunisti non hanno al­
cun interesse a turbare la prima 
esperienza politica di uonvni co­
me De Gasperi. Ci sono per con­
tro forze che hanno interesse a 
far apparire che uomini i quali 
siano a capo di un partito di 
massa non sono capaci di gover­
nare l'Italia. Queste forze posso­
no servirsi della buccia di aran 

compromettere l'opera miziata 
dai partiti della coalizione, ope­
ra che è interesse comune con­
durre innanzi fino alla Costi­
tuente e se necessario .anche do­
po la Costituente, per rinnovare 
l'Italia su basi veramente demo­
cratiche. 

c o n 
I rapport i 

la Chissà Cattolica 

in Inghilterra, PÒ in Urss, né ini ciò del voto obbligatorio, per 

Togliatti pa.^a quindi a cariare 
della questione dei rapporti con 
la Chiesa Cattolica. Egli nota che 
in generale sono btate accolte 
con comprensione le posizioni da 
lui enunciate nel rapporto di sa­
bato 29. C'è stato però un gior­
nale cattolico il quale ha fatto 
il seguente ragionamento: Quan­
do — esso dice — voi ricono-
scete chiusa la questione romana. 
voi prendete una posizione nei 
confronti del Concordato, die e 
politicamente seria. Ricordate pe­
rò che non esirte nessun proble­
ma della vita civile ed economica. 
il quale non sia contemporanea­
mente anche un problema morale. 

* Quindi siccome della moralità 
siamo i tutori noi, dena Chiesa 
Cattolica, guardate che di tutto 
siamo noi, in ultima analisi'. 
quelli che dobbiamo deciderei. 

Qui — nota Togliatti — manca 
l'arte sottile della distinzione; 
perchè una 'volta presa questa 
posizione, la conseguenza ultima 
cui dobbiamo arrivare è ritorna­
re allo Stato della Chiesa, e sic­
come allo Stato della Chiesa,' sto­
ricamente non si può ritornare, 
perchè superato da tutto lo svi­
luppo della società moderna, si 
apre una strada a quei regimi di sto obbiettivo, ma in modo 

tipo dittatoriale, quale il redime 
di Salazar. il regime di Dollfuss, 
il redime di Bruening, oppure al­
l'attuale regime tirannico di 
Franco, il quale si instaurò con la 
forza delle baionette straniere e 
fasciste e ancora oggi r una ver­
gogna per la Spagna e per il 
mondo. 

Quando poi nello stesso gior-
ualp ci «crivp- .- Kt.Mte Ritenti che 
alla testa dello Stato possono es­
serci ladri assassini e corruttori. 
e questa è una cosa che interessa 
alla Chiesa Cattolica ->. i comu­
nisti rispondono: « Ladri, assas­
sini P roTuMon *ono stati alla 
testa dell'Italia, e non si vedo. 
a parte taluno prese di posi-ione 
giuste e nobilissime, che chi scri­
ve abbia lottato contro di essi con 
quell'impeto e quell'accanimento 
che oggi adopera contro chi dai 
ladri, dagli assassini e dai cor­
ruttori ha liberato l'Italia ? vuo­
le ricostruire una patria in cui 
ladri, assassini e corruttori non 
possano più governare. 

Tutto ciò fa sorgere- il dubbio 
che al di soito di quelle posizioni. 
che sembrano ideologicamente 
motivate, non vi sia invece una 
solidarietà di interessi con caste 
e gruppi privilegiati: solidarietà. 
la quale. ìv determinati mom?nti. 
coinveste anche le gerarchie del­
la Chiesa Cattolica e impedisce 
loro di lasciare che il popolo Ita­
liano si orienti alla d i sunione 
di quei privilegi che hanno fatto 
e farebbero ancora la rovina di 
Italia se non venissero distrutti. 

Successivamente il comnasno 
Tocliatti traccia le linep Hel la­
voro per la rcalizzarione di vn 
Errando fronte democratico per il 
rinnovamento della vita nazionale 

0^2i noi ci troviamo nella fa­
se di or^anirzazione d: questo 
erande fror.'e; come partito e1' 
troviamo nella fa?e della con­
quista della maggioranza del po­
polo: dobbiamo raggiungere que-

da 

non entrare in contrasto con l'aT-
tro obiettivo fondamentale, che 
è quello di riuscire a racrozhe-
re ed unire tutto il popolo ^otto 
la bandiera della democrazia, 

Qui ?U la difficoltà della no­
stra azione politica. Dappertutto 
noi sentiamo sorgere questo con­
trasto che alle volte non è su­
perato nell'attività delle nostre 
organizzazioni e dei nostri com­
pagni: da un lato la lotta ucr la 
unità delle forze democratiche e 
dall'altro il rafforzamento del 
nostro Partito. Bisogna saper 
comprendere che que.-ti due ob-
bietùvi non sono in cortr.-u"..:.u-
np l'uno con l'altro. Ed è quo-1 Partito con.e 
sta la chiave di una buona poli-1 mai arni'io 
tica comunista in Italia. 

! due obictt ivi 
de l la nos tra pol i t ico 

Quando ?i dimentica l'uno o 
l'altro di questi obbiettivi si sba­
glia e invece d'i andare avanti 
«i va indietro. Un esempio: il 
problema della legalità democra­
tica. Nei abbiamo affermato ed 

m 
Palmiro Togliatti e Luigi Longo al taxoln tirila Presidenza 

affermiamo che noi ci moviamo 
sul tcnvno della legalità demo­
cratica e quindi abbiamo chiesto 
il di-anno delle forma/ioni par­
tigiane — non abbiamo chiesto 
il di-armo del Partito, porcile il 

tale non è stato 
ed abbiamo lavo­

rilo ver lo icalÌ7?37ione di que-
• to oboiotth o. Lo abbiamo fatto 
ne.chè questa era la condizione 
e^^rnziale, aftinché noi potessimo 
•calbznrr l'unità delie forze dc-
mocrati.iìe: non era possibile 
che sopravvivessero in Italia 
e.-crciti di partito opposti ,'uno 
all'altro: in queste condizioni la 
lotta politica avrebbe inc\ ìlabii-

mente degenerato p la lotta pr ' 
la dcmorra'in non M sarebbe po­
tuta s\ ìlupparc. 

Non so pero in che misura 
questa nostra parola d'ordine 
=-ia stata realizzata e compie a 
da tutto i! parti'o. perchè è evi­
dente che quando .-lamo usciti 
dalia lotta partigiana e riall'in-
surrc7Ìonc vittoriosa .-oprai tutto 
nel Nord e soprattutto in alcune 
regioni del Nord vi era vino slan­
cio — nelle noMrr orgnniz/az o-
!ii. ne; no--.tr: quadri, nei no?tri 
militanti e 'icsli no,nini che e«-
«i avevano intorno a sé — or\n 

(rotifuntn MI .7 pr<7., 3. ro'onnn) 

Versò ui i Part i to hùÒTò 
Rapporto del compagno Luigi Longo 

Nella teduta pomeridiana di ieri 
il compagno Luigi Longo ha tenuta 
'a refazione sul secondo punto al­
l'ordine del giorno nel Conqresso. 

Quando Longo, alle 15, sale alla 
tribuna, l'astemblea si alza in pie­
di ad applaudirlo. Un canto par­
tigiano si leva a salutare il co­
mandante delle gloriose Brigate 
Garibaldi. 

« Il tema che dobbiamo trat­
tare in questo punto dell'ordine 
del giorno è così formulato: 

« Per la creazione del Partito 
Unico della classe operaia e dei 
lavoratori ». 

E' stato formulato quattro me­
si or sono, a quattro mesi di di­
stanza dall'insurrezione naziona­
le vittoriosa del Nord, quando 
ancora potente si faceva sentire 
l'impulso rinnovatore di quel'e 
giornate e lo slancio creativo e 
la volontà delle masse popolari. 

Dopo, a giudicare dalle appa­
renze. si direbbe che quello slan­
cio si sia smorzato, e che il pro­
blema del Partito Unico, che era 

allora sentito come un problema 
immediato, si sia trasformato in 
un semplice tema di disquisizioni 
accademiche. 

E' stato detto, anche, che tan­
to più si può fare avanzare la 
fusione quanto meno se ne 
parla. 

Noi discutiamo da questa opi­
nione. 

Perchè come sì può fare avan­
zare una questióne senza par­
larne? 

Il silenzio significa già capito­
lazione; tanto >più quando esso è 
mantenuto da una parte sola. 

Farchè debbiamo riconoscere 
che se in questi mesi e in que-' 
ste settimane si è taciuto « per » 
la fusione, si è però continuato a 
parlare, come prima e più di pri­
ma, scontro» la fusione. 

Se noi continuassimo a tacere. 
noi non faremmo l'interesse né 
del nostro Partito, ne del Parti­
to socialista e tanto meno farem­
mo l'interesse del proletariato e 
del popolo italiano. 

La battaglia per la democrazia 
Perchè J* fusione, non è solo on 

semplice problema di rapporti (<-a 
noi e i sonatisti, non e un sem­
plice problema interno della clas­
se operaia. 

Esso è una parte ed nn aspello 
tlti problema v'rò va*to, cioè della 
necessità della unificazione. -»em-
prt; piò stabile e sempre più stret­
ta, di tutte le forze polirirhe e so­
ciali jnnceramrnfe democratiche e 
progressive. 

La fusione 

naie, politico, sociale e morale 
dell'Italia. 

Voi siamo convinti eoe la liber­
tà, da tutti onestamente rispettata. 
riuscirà a conservare la battaglia 
sul terreno della eirile competizio­
ne democratica. 

Ma ciò non rende superfluo — 
tutt'altrn! — ehe I democratici sin­
ceri, di qualunque credo politico e 
religioso essi Mano, restino uniti 
anche nelle nuove competizioni, se 

u. * !ln.a " d ' r ; * d r "°Ì vogliono riuscire a vincere questa 
stesso problema del rinnovamento , l I l i n i a f d r c i s i v a f a s e d e 1 I a

H , o t u 
democratico del nostro Tacse. per­
chè. senra unita della classe, ope­
raia. è illusorio pensare di ri usci-

incaciata per la libertà e l'indi 
pendenza del Parse; se vogliono far 

, , i • ii .fallire già In partenza, ogni ten 
re a sottrarre le f«r7e popolari alle u t i r t > d H U r „ z j o n e d i i m p e d l r e 
influenze dissolventi e di^reeatnrt r o n u v i o I r n 7 a n a n f o g o j J ^ r , c p 
della reazione: perche. «cn*a lnr. i- 'a d , v j | c o n ? m „ r j d c m o c r a 

là proletaria, viene a mancare i l , < { ( . j , 
punto iti raccolta e ia gnioa del-! !r forze democratiche. 

Non si deve credere che. con la 
vittoria dell"insurrezione. sia ces­
sata la necessità dell'unità d'a-
rione di tutti i democratici sin­
ceri. Semmai, questa necessita si 
è accresciuta ancora >•. 

Longo spiega infatti come ora 
che la lotta contro il 

Particolarità 
della nuova battaglia 

Dopo avsr detto come noi dob­
biamo ancora difendere il no­
stro diritto alla libertà e alla de­
mocrazia. Longo spiega: 

«La recita, oggi, è questa, che 
fascismo t n e " a nuova fase della iotea ci 

comincia a prendere un concreto P u o essere tolto, con artifìcio e 
contenuto sociale, le forze rea­
zionarie cominciano a riorganiz­
zarsi. trovando decli alleati per­
fino nelle file degb stessi partiti 
del C.LN. Perciò i tre punti es-
enziali dei progTsmmi immedia­

ti dei partiti socialista, comunista 
e di tutti l sinceri democratici: 
repubblica, riforma operaia, ri­
forma industriale, provocheran­
no delle resistenze. E Longo cosi 
continua: 

« Vori ti He\-*> credere che tut­
to quanto significano o implica­
no questi tre punti sarà deciso 
semplicemente dai risultati elet­
torali per la Costituente. 

La convocazione -di questa as­
semblea rappresenta solo un mo­
mento della grande battaglia de­
mocratica che si deve ineaggia-
re per il rinnovamento istituzio-

con astuzia, quanto abbiamo 
guadagnato con il valore e il sa­
crificio dei nostri migliori. 

Noi dobbiamo agire uniti, ma­
novrare compatti contro gli at­
tacchi della reazione, portare al 
nostro seguito non solo delle 
avanguardie, per quanto valorose 
e numerose esse siano, m§ gli 
strati decisivi di tutto A popolo 
italiano 

L'aggruppamento politico ed or-
r-ani77ativo realizzato nella co­
spirazione e per la insurrezione 
sarà messo a dura prova, sarà 
messo certamente in crisi. Già 
ne abbiamo, del resto, i segni 
premonitori. 

Sta alla nostra avvedutezza e 
alla nostra capacità politica di 
fare sì che da questa crisi il bloc 
co delle forze democratiche esca 

più temprato e rafforzato, piena­
mente capace di assolvere ai com­
piti rinnovatori e costruttivi che 
gli si pongono. 

Noi dovremo competere con un 
avversario che per quanto dura­
mente colpito dalla catastrofe fa­
scista, è ben deciso, s non rinun­
ciare a nessuno dei suoi privile­
gi politici e sociali ». 

Lo schieramento attuale 
dello forze popolari 

Dopo aver energicamente sot­
tolineato come, in questa situa­
zione, sarebbe una follia e un 
crimine per le forze democrati­
che, presentarsi divise alla lotta 
contro tale avversario, Longo 
passa a chiedersi: 

« Ma qual'è oggi il dispiega­
mento e l'orientamento delle for­
ze popolari, democratiche e pro­
gressive? 

E' un fatto che lo schieramen­
to politico assunto dai vari grup­
pi sociali in funzione della guer­
ra di Liberazione Nazionale, non 
corrisponde più esattamente alle 
esigenze attuali della lotta. 

In fase di Costituente, il rinno­
vamento politico e sociale del no­
stro Paese deve essere tradotto in 
mlsnre concrete. 

Questa esigenza, oggi, agita, ri­
volge e tende a mrttpre in crisi 
quasi tutti gli aggruppamenti poli­
tici formatisi durante la guerra di 
liberazione 

Questa esigenza polarizza, in cia­
scuno di essi, gli elementi etero­
genei messisi assieme su dei pro­
grammi politici generici, in due 
gruppi distinti - con caratteristi­
che sociali ben precise e con pia 
definiti orientamenti politici. 

Si ha cosi, anche in ogni partito: 
da una parte, gli elementi bor 

gheii conservatori, se non addi­
rittura reazionari, che vogliono 
sbarrare la strada alle forze nuo­
ve e far fallire il Inro program­
ma di ricostruzione democratica: 
dall'altra, gli elementi popo'.sri 
progressivi, che vogliono che ì 
sacrifici non siano stati fatM inu­
tilmente, per cui esigono l'attua­
zione degli obbiettivi essenziali 
di tutta la lotta di liberazione. 

Questi due gruppi entrano in 
conflitto in seno ad OEOÌ partito. 
Questi conflitti non restano con­
finati in ogni singola orgamrra-
zione. ma si estendono e Inve-to-
no i rapporti che esistono ti.-» i 
vari partiti. • 

La recente crisi govern^;i\3. 
co»': tutti i suoi episodi e i suo. 
•trardchi, è stata una manifesta­
zione di questo processo di r;?s-
sestamento politico che si va o-
nerando in Italia. 

E' vero che il .-or?-» e la con­
clusione della crisi hanno dimo­
strato che questo Droi CSSD di rias­
sestamento non è che asìi inizi 
e che ancora non si è g'unti a 
j _ n M . . r t . . . j ; c _ i . — . . . *• 
VX^IJIT-. i t ^ - n i i i i i i i c M l M r t U Z M : : . 

Ma non si può negare che que­
sto processo esista, sia in corso. 
4nche se esso opera soltanto an­
cora come elemento disgregato­
re e non si fa sentire che debol­
mente. in quanto elemento crea­
tore di nuovi aggruppamenti. 

Noi. socialisti e comunisti, non 
postiamo lasciare che questo pro­

cesso avvenga per conto suo. o 
solo sotto il controllo e Ì'n7:'-:v" 
dirigente delle forze < • 
trici e reazionarie. 

Noi dobbiamo lnter\rn 
e concordi, alla testa doi. 
lavoratrici socialiste e cr«n. •... -
per farle centro di polarizzasinrip 
e di direzione di tuttp le forze po­
polari. 

Dobbiamo porre, cioè, il proble­
ma dell'unifìcasione. «attorno agli 
operai e ai contadini di avanguar­
dia. di tutti i lavoratori del brac­
cio e della niente, di tutti i demo­
cratici sinceri. 

E' questo, essenzialmente, il 
problema dell'unificazione riei la­
voratori di ogni categoria, orga­
nizzati in primo luogo dai due 
partiti proletari, e in parte dal­
la democrazia cristiana, ed an­
che dai democratici sinceri or­
ganizzati rial Partito d'A/ione. 
dalla Democrazia del Lavoro, dal 
Partito Repubblicano, ecc. 

Nessuno pensa di porre questa 
unificazione allo stesso modo con 
cui si pone l'unificazione prole­
taria: ne mancano le premesse 
sociali, ideologiche e politiche. 

Si tratta semplicemente di a-
aire politicamente, in modo da 
stabilire con tutti i partiti e i 
sruppi sinceramente democratici 
e prozressivi tali accordi politi­
ci e tali rapnorti organi>7ativi 
che ne potenzino l'azione demo­
cratica. in modo tale che nessu­
na manovra reazionaria la possa 
più arrestare o òpviarc ;-. 

D Ji. Ivi O S O -A. A L i O N D JR. A. 

Il 10 gennaio cinquecento delefpti 
daranno vita oirOrganiziaziorce delle N. U* 

Viscmski a rapo della dele^a-zior.p sovietica di evi fanno parip Gromy-
kot Gusev e Kuznetzov - Lo Francia soddisfatta delle decisioni di Mosca 

LO NORA. 3 
L'attenzione desìi ambienti poli­

tici mondiali si è spostata in questi 
ultimi giorni dalle decisioni prese 
da tre ministri degli esteri attosca 
alla prossima assemblei plenarie» 
della organizzazione ri 'ile Nazioni 
Unite che avrà luogo il in corrente 
a Londra. 

Re .Giorgio d Inghilterra darà 
p?r?on=!mente il b w . enuto rj sry 
delegati di tutto il mondo durante 
il banchetto che egli offrirà il H 
gennaio. 

Dal programma dei lavori e del­
le cerimonie che si svolgeranno 
rella capitale britannica si-appren­
de che la prima sessione sarà inau­
gurata da Artiee. il quale pronun­
cerà un importante discorso che 
ara radiodiffuso. Un secondo di -
or=o sarà fatto il giorno ti rial 
nistro dedi esteri britannico. 
vin. 
Frattanto per firs^re l'ordine de­

li interventi, tutte le nazioni eh-
fanno parte dell'O.N.U. sono ?tate 
invitate a notificare entro 21 ore 
ce hanno intenzione di presentar** 
mozioni all'Assemblea. L'odierna 
seduta del gabinetto britannico r 
5.tsta nceunata infatti in zran par­
te dalle discussioni sulla forma de­
finitiva delle mozioni ehe verran­
no proposte dall'Inghilterra. j 

A Londra si prevede intanto eh1"! 
il dibattito più importane sarà f n - ì 
za dubbio quello sul controllo intr--
nazionale sulla bomba atomica, «n 
quanto darà alle nazioni minori 1=J 
possibilità di esprimo^ il loro pun­
to di vista su tale Questione. 

5i esclude per il momento chr-
nel corso dei lavori pn.«^no e>«ere 
portati in discussione alcuni pro­
blemi particolari ehe non hpnn" 
trovato soluzione durante j recen­
ti colloqui di TVfosra. Su tale niano 
infatti, il Dipartimento di Sta":. 
americ?no ha reso noto oesi. attra­
verso un suo port^\ore, rhe "!i 
S U. si oppongono a che il proble­
ma persiano venua sottoposto a! • 
l'esame dell'O.N.U-

Nella prima riunione — a quanto! 
è stato reso noto — «i prnc*'>ra r.tĴ j 
nomina del presidente e nel segre­
tario generale dell'O.N.U. | 

Stasera ?i apprende inoltre che! 
il governo frjncesc ha eorce-nf.to* 

risposta francese alla comunicazio­
ne alleata relativa alla procedura 
per l'claborzione dei trattati di pace 
PÒ al controllo della bomba atomica. 
«•he snranno di*cucsi a Londra. 

La noia, che è stata composta 
dopo la riunione del Consiglio dei 
Ministri francesi, risulterebbe re­
datta nei seguenti termini: 

11 Procedura -per l'elaborazione 
«-'.ei-tsattat; di "pace con l'Iteli^ lo 
Romania, la Bulgaria, l'Ungheria 
e la Finlandia. La Francia accoglie 
con soddisfazione la .iropojta con-
vocaziopc di una Conferenza in-
ternpvonrdc della pace, ma deside­
ra sapere in qual conto saranno 
tenute le vedute espresse dalla 
C<"nfe'eir*a .ill'atto d-Mla stesura fi­
nale ori battati; e-=a de-iriera inol­
tre rh" la Conferenza stessa oflrp 
la po-^ibilità di discussioni quanto 
•,i;ù va^te ed e-auricnti possibili: 
2> Comitato per l'energia atomica. 
L-i Frpnci-i è dispo.-t,i ad accettare 
rinvio •;\O1(O1P recentemente da 
Mo^ra dai Mini?tri drgli F-̂ teri dei 
- tre grandi » a partecipare al Co­

mitato per il controllo dell r^.<~- -• > 
atomica 

L'\.P informa .da Londra d-r 
Radio-Mosca ha annunciato che i' 
consiglio dei commissari del pò- >-
lo ha nominato la delcranone rn\'c- ' 
tica che si recherà a Londra ne 
partecipale alla prima a.-«cmh,r"4 
generale deirOrsani;?3Tic.Tie ri'V'-
Nazioni Unite. Capo della delega­
zione è fi ^ice_-r^n\r,nuj?iiio_.a?!^ 
affari esteri Vichmcky r-re faT-i-:o 
parte, fra gli altri. Grom'-ko e Gu­
sev. rispettivamente ambage ?*•-n 
so\ ietiei a Washington e Lnn.lrv. e 
Ku?net7ov. presidente del consiglio 
generale delle organizzazioni sin­
dacali. 

K' stata de?it:na)a anrbp la rie-
leppsione fr.mcr-'<- all'Assemblea 
delle Nazioni Unte. Es«n ?->rr, nr«-_ 
sieduta dal ministro dr>r:ii r-.'>"-i 
Bidault. I principati deles-»*' c i-
no- Vincent Au^ie'. MiT-t'o di 
Stato: Bil'oux. ministro rìell'F.cono-
mia Na7Tnnnlr. e Pini Ro.icr.ijr 
Tra i de'ecafi ^d'unti «i Htp'-ano 
i nomi di Hervé Silphanri e di T̂ eon 
.Touhanx 

LA GRATIFICA AGLI STATALI 

La C.G.I.L sviluppa la sua azione 
Domenica Di Yilforio terrà un grande comizio a Roma 

In molte città d'Italia permane 
V^H l'auitr,7io;iP dej dipendenti del­
io Siato. r desìi enti parastatali e 
H'C-;h. intr-ridi?fatti della misura 
ifHa ir-itificH natalizia deliberata 
•"ial go\eino Particolarmente affol-
,'*a e mo\ ipientata la riunione te-

rcMifi ieri a Mr'.-.no nella fede 
-l'olla C-m-r-i de! Lavoro. 

A Vr.-.erin. in un comizio al Tea­
no d-H'Ar er.ale. e ^'ato votato ur,-
-dtro ordine del giorno in cui ss af-
V-n'a rhc la prcentr- adtazione 
on ha carr.t'ere offensivo contro il 

Governo r r^fi e mn'.-a da alcun fi­
ne poht.rr.. ma solo ria irriducibili 
.-.fcs-iià 

C'-.ni-m-iii- tutte ]e manifcsfazio-
i-»' _;} ÔT-O -i."o'*e ~en.*"ì eccessi, er­

re desìi orrani .-:ndacal; e confe-
-lerali. 

Le Segreterie delle Feder-n'oni 
;-.; -iomli .-;°i djpenden»! deih enti 
pubblici d'accordo con la C'G.TL. 
Oanno fiattanto eHb'"-ando nuove 
propo-te che jpi,-;;ino f-r minate 
cella rinnion" dei Comitati riirett;-
\ : inr'ctli a "..ina per doptani. e 
che verranno quindi presentate al 
Gr\ern-». 

Un cr;ir.d- c.-ni-io -,; r-< tenu'o 
poltre domenica ncii.-j rari' i!<-> coi 

''intervento ce;]".-,n Oni'-n'-.e r* 
Vittor.o che parlerà a nome Hr' 
H CGIL. 

/"Confjmin in 2. -pngtr.rt I. co,onnn) alle tre grandi potenze la nota di'.->r SUC'T all'intervento moderato-

A L P R O C E S S O Di JSTQ:R,I:MJ3E:R,OA. 

94KOOO eSirei russi massii<T«t 
ne l le camere a ir;is «lai na/J ì 

I fallisti rifurono in fin di wi'.r 
il segretario d'una iti. ÌHU'H\I 

BAIìT. T — l a ro;-<-.;a"one d 
?\V-ci è in ' '"*••> fcrr,-;':' *o >-cr l'ag-
crf5=ione —jbi'a dal Sc-re'ario ridi­
la locale e? -;orc --ocî '.î tn. Fusil­
lo. I,a sera del ?,0 dK"Tv.rr il Fll-
-il'o caccel!a\ a. in.-'CiV" m • alcijri 
Irroratori co-nun.it] e s.->r-ia'TSl\ 
ccntì'* n.o'-ar-ri:-Tic ap-.o-;« r.o"o 
'•r-ma MII -rnn ri'-* no»; r'emcnti fa-

NORIMBERGA, 3 — L'ucbcnzaldati. • comprasi i bambini •. L= ri-Jd^l rov«rr.o ifi.-.-rr, « Prr>vr-).v4noÌ: 

odierna del proce=.-o contro i cri- j sposta viene data con tinta nav- jd;-r 
minali nazis'i ho avuto ini7Ìo con|rale77a .'-enza il miiiimo ^e^no di j I! 
la deposizione di Otto Ohlcndorf.^mozione. N'ihitchcnko chiede cu'n- esalata 

•in-rn'c rì*\ fuehrer *. r-o?n- ra -«-jr.a-ir̂ cf-;-; rp o.>' 

diìdi *=e queste diepoci7ior.j rir u 
jsrro nella linea p^lilic» rido? 

".15-
: t . i 

,oo «ucci.-tivo e un SS -s 
nel •" 

n<-- i TV ,vrr <-JI <-,-
ti u'ti-

Un discorso di Truroan 
WASHINGTON. 4. — Il Frc". 

den e Tniman ha rivolto ozzi alla'te. 
""rtìinne smer-rana un discorso pe - -n 
radio nel qt]?Ie ha cosi elencato zìi " " 

aito ufncialc della Gc.it.ipo, e 
KaUernbrunner 

Ohlendorf ha smr.iesro che in se­
guito ?i suoi ordini vennero truci-
ò;tj ni Rii" ; i o« CCO ebrei — uomi­
ni. donne e bambini. - Io stesso — 
e?'«i ha co-fé.-..--.-. _ . ho ,i--i<;tito ad 
sicure esecuzioni in mss.-a ed ho 
ideato i sistemi per effettuarle -
Fino ?1 1P42 — ha pro:e?uito Ohlen-. 
dorf — =i li-ava urcìcrc eh chr*»-Imbiettivi dn razrumrcre n'1 c-m-j 
rer m"7ro ni mitraahatncl, dopf. pò deìli affari interni- 1 a'tn.-jrr' 
averli fatti rcenderc in fo-.-ati an-,quanto più rapii.invin" oosMbi •-»• 
ticarn. Dopo il 1942. in .-eiuito ad'Tl prr.n-pmp-M di -U-.-.T ertone ^ci.i 
ordine rjprr5.-«. ù: H.mmler. le c^- . l'economia americana rial mei» n

 : 

r.iz.m.. vennero effettnate per mez-! l f i „ a , q u p l I o r-, p a r p , ( e% 

Wislir en\ . 
me misluua di e^rei siano stati 
tra?p.-iy;-'j d=l!a .S'.ovac-hia. d3i]a 
Grecia e da altri mesi alla fab-
br.ca drl'a ir>r!e d; Auschvifz in 
r*oion -•< do*, e b pttppQci-q - ]Ì 5o-
'•j7!c.r.c «..DHIC • . \ -'e a dire la mor-

\h crem iziop.e. F.sh h^ ani- j 
> o-Jindi d: r.-~€rsi rcca'o per-! 
-.-,«-r,?e a Salonicco oer ordii"! 

:i-i/:-)na*;o dell-» f1:? !>! 

'•;tp. G'i fl22ic".-r.ri 

men-
d; 

c.rcoj^' ano poi 
ipf'istr.rbat! dai <"?r?r>,n"'n ~er tut­
to il ^iorr.o ce-r'iente. dr>."id'->--i onir-
-'•' a"';, bf' . - '^s 

1 - - T I , de-, 
Po F ; 

zo delle camere a gas 
Oh*errì>rf !ia poi dichiarato eh« 

vennero costituiti dei reparti mo­
bili sr-eciah — eh • Fmsatz Grun-
nen . — aizrcrsti ?lle var-.n arma­
te operanti in oriente, che *\r\ mo 
il compito di provvedere a ] ] a br|UI. 
dò7iono degli ebrei e dei funTinnar; 
-o\ ictici 

A questo r in'o il giudice sovis-
ticn generale. Nikiachenko ha chie­
sto a Ohlendorf la sorte u mi era­
no sottoposti i bambini ebrei 
Ohlendorf ha n^nosto che le di­
sposizioni e;«no che tutti gli ebrei 
senza distinzioni venissero liqul-

una crisi, durante il pe.riod-» r>Ua 
riconve'rsicne. nei carneu deli'ir-!-
piego riolla mano d'onera, dei sa­
lari. e del potere di arcui-to .t i 
e\iiare. nello ;te^«o tempo, il rial­
zo dei prezzi 

iTnm. e di av.-r contribuì-, 
""• .•"". nr;.,ni'--7;oT|o del trasporto" 
ih ì ' r,~i rbTi rhc furono ceido**"j 
-.•. A."-chv-ii ' per * «-nirp s'eriTi*-
n=.J; f>ipo 1 '.n;"revv-o dn1.le irup.ie, 
•eie-'he I-I t'n:'ifr:a F.icbm^m rn-1 

'.rò a ;:n \ol'.-- in que.-to póc^e t 
r.-i-. ; r.jni '.-"-.-r^ni fra ì cni=»h V.'i-; 
-in-nv r '-hm^nn orraniTZì pilo- ' 
;a "•= deporta' on- di più di mez^oì* 
Tiiìion-" di fbre> |in:h|,r'":i che '^.ì 
;r,»rnro 1 Cir'-.er;^ - e i rnacz'O 

ili»» p, -i;p^ti eb-e- la aran maz-

fa 

l1.. 
I -, I 

ÌÌ 

< l ' : 

I ! ' 

!H 

I 

-"PIO ebraico . Die er nî -no. far"", a f-i^r" •:-",,
%iu-..-"rrn- j 

V.^li ha raccontato co-|te. ri-ìnrer.do j] Fn-i;lo m fip d; 9 m 

®%Mrm fe?s^73 % 

Circa il problema specifico d°i, :iornn^ sndo incontro ?1 sio de­
sempre più tesi rapporti tra capi-,.'"no ad Ausclwit?. menare tra M 
tale e lavoro Truman ha naffer-1' 2-i e il ."0 per rento riuscivano a 
mafo la sua ..profonda preoccima-l-if,12:rir? *]U morie in quanto as-
, : • ) , . _ ,i , „ - , , .„ , ,_. ,«, ._.^ 'i,„lsem3t; a canini di lavoro II fests 
zjune .• e u suo convincimento elle ,_ j . . j . 
. . . . . . . . . . . ha dichiarate, di nte-iere che qu«-U sistema delle - commissioni di 

inchieda •• «ia il solo che poìsa por-
tar« ad una soluzione. 

qu 
sti prev\ cdimenti di deportazione 
abbiano colpito circa quattro^mi­
lioni di ebrei. 

!. f* i??M'*n-. t*-*ì **vt i*1 i-f >17* 
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